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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.  È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto  di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.




      


  




  

    





    Nota biografica




    

      


    




    




    

      L'Autore nasce a Milano il 30/10/1974 da Enzo e Nadia. Sin da bambino Emiliano, è stato considerato un'anima sensibile, dotata di una naturale umanità verso gli altri. Creativo e fantasioso, attiva e aumenta queste doti nei villaggi turistici dove lavora per diversi anni. Poi si da alla clownterapia, dove come volontario e formatore prosegue il suo percorso. Inizia a lavorare più corposamente su di sè attraverso vari strumenti come la Meditazione, lo Yoga, Sciamanesimo e altre materie connesse. Diventa Counselor Sistemico e facilitatore del metodo delle Costellazioni Familiari, che è il suo attuale lavoro.

    




    

      La passione per la Poesia gli nasce dopo alcune esperienze dolorose e dopo alcuni momenti intensi vissuti tra fine anni 90 e inizio 2000.

    




    

      Sposato con l'amata moglie Angela a cui sono dedicate alcune poesie; innamorato del cane Shanti, appassionato della Vita in generale.

    




    

      Entusiasta e giocoso per dna, crede fortemente in sè stesso e cerca di trasmettere questo agli altri, qualsiasi cosa faccia (corsi, libri, relazioni, progetti, ecc.).

    




    

      Consapevole di vivere fra due mondi, uno che sta morendo ed uno che sta nascendo, riesce a convivere ed interfacciarsi con queste due realtà, sviluppando idee, su entrambi i fronti. Crede nei Bambini, nei Ragazzi, nella Natura, negli Animali, negli Indigeni, nelle Tribù, nell'Amore, nell'Universo, negli Anziani.

    




    

      Con quello che fa si sente al servizio di Dio e della Madre Terra, suo scopo principale in questa Vita.

    




    


  




  

    





    INTRODUZIONE




     




    CABARET...... PER VIVER MEGLIO!




    





    MONOLOGHI COMICI




    X animatori, cabarettisti, single, artisti, clown, maghi, presentatori, attori, casalinghe, educatori.




    Questo testo è sia uno strumento di lavoro per tecnici del settore spettacolo, sia uno scritto divertente da leggersi durante le vacanze o prima di dormire, sia un oggetto di utilizzo per mattatori di cene, improvvisando monologhi (a memoria o letti è lo stesso). La tecnica principale è quella di utilizzare la parola e metterla in un contesto diverso dove il suo significato viene stravolto. Ringrazio ogni singola parola per l’ uso che mi ha permesso di fare e ringrazio ogni singolo mestiere per la gentile autoironia.




    Sentitevi liberi di usare comunque queste pagine come meglio credete. Utilizzate al massimo il vostro libero arbitrio, la vostra creatività e fantasia. Anzi, che sia questo uno sprono a trovare altri mestieri o soggetti o argomenti da sdrammatizzare, da fare la caricatura.




    Ricordo inoltre che tutti i monologhi possono essere trasformati in scenette, recite a più personaggi, spettacoli.




    Ogni volta che scrivo, prima di tutto rido io e mi diverto un sacco rileggendo e provando a far ridere qualcuno. Per questo dico, provate tutti, è terapeutico, rilassante, e autogratificante!




    Poi se piacerà anche a qualcun’altro, benissimo ancora meglio.




    Però, tengo a precisare, che questi testi all’inizio gli ho scritti come esercizi personali di crescita e che magari gli avrei usati su qualche palco. In un periodo tosto della mia vita, fare questo esercizio mi ha fatto riemergere nella spensieratezza, mentre ero immerso in alcuni dolori; mi ha fatto rimanere connesso con quella parte che vuole stare bene.




     




    Ogni monologo è commentato con la sua particolarità, per chi è ideale specificatamente, da che personaggio potrebbe essere interpretato e lo slogan ad esso associato.




    Fare ed inventare monologhi comici è andare nel mondo dell’immaginazione e spaziare con il cuore.




    Ascoltare o leggere questi scritti è entrare nel magico mondo del bambino interiore, che crea, inventa, si stupisce, immagina, si entusiasma, si innamora di quello che fa.




    In sintesi l'ho chiamato “Cabaret per viver meglio” perchè semplicemente scrivendo e ridendo mi sono conosciuto meglio, sono venuto allo scoperto e sono guarito dal mal di vivere.




    Dalla tristezza e chiusura che avevo, sono passato dopo averle attraversate, all'allegria, all'invenzione, all'entusiasmo.




    Grazie a tutti.




    Buona lettura.




    


  




  

    





    MONOLOGO DEGLI UCCELLI




    

      


    




    Mi trovavo all’AQUILA REALE e quel giorno mi svegliai all’ALBANELLA. Mi ero fatto una spremuta di GALLO CEDRONE e mi ero fatto la BARBAGIANNI. Fuori c’era un pò di NIBBIO. Uscii di RONDINE e da lontano vidi entrare Berlusconi, il CAVALIERE D’ITALIA. Nel pomeriggio sarei dovuto andare a FALCONARA ma all’improvviso sentii un grido ed esclamai “CHI…URLO?”. Era una donna, stava sul CIGNO della strada. Mi avvicinai “Salve, io sono GERMANO”. E lei ribattè cantando tutta CINCIALLEGRA “E io sono POIANA”. Mi raccontò che la sua cantante preferita era RITA PAVONE e come presentatore aveva apprezzato molto Enzo TORTORA. Lei aveva la CAPINERA e tirò fuori uno SPARVIERO e si mise a cantare uno stornello, ed intanto tra me e me pensai “Speriamo che oggi BECCO!”. Io le dissi che ero un FALCO PELLEGRINO ed esclamai “Mi sembri un pò SELVAGGINA, però mi piaci”. Ci baciammo. Lei aveva il PETTIROSSO. Mentre io avevo il PICCHIO ROSSO. Io ero già tutto un BECCAFICO e lei mi disse “Sei il mio PASSERO SCOPAIOLO!” ed io “Si, fammi timbrare il CARDELLINO!”. E lei “Sei veramente RAPACE!”, ed io “Che bel CUCULO che hai!”. Ero rimasto come un ALLOCCO perchè lei era veramente PROCELLARIA. Urlammo io come un USIGNOLO e lei come una FRINGUELLA. Ci congedammo: io me ne volevo andare perchè mi sentivo già in GABBIANO e le dissi “Sei un UPUPA niente male ed anche GAZZA spero non LADRA , però mi sembri molto OCA, CIVETTA, GALLINA e PETTEGOLA!”; e lei “Non fare il PICCIONE!”. Io allora dissi “Non preoccuparti che STORMO!”. E lei “Mi raccomando non fare lo STRUZZO e non mi fare le CORNACCHIE!”. Andai all’aeroporto e volai via con il mio AIR..ONE!.
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